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ELENCO BRANI LETTERARI, TRA I QUALI SCEGLIERE QUELLI DA SOTTOPORRE AI CANDIDATI  

 

      

1. Emile Zola, L’Assommoir, pag. 50___________________________________________ pag. 3 

2. Charles Baudelaire, L’albatro, Corrispondenze, pp. 58, 60 _______________________ pag. 4 

3. Paul Verlaine, Languore, p. 63 _____________________________________________ pag. 6 

4. Arthur Rimbaud, Vocali, p. 66 _____________________________________________ pag. 7 

5. Oscar Wilde, Il vero volto di Dorian (da Il ritratto di Dorian Gray), p.75 ____________ pag. 8 

6. Iginio Ugo Tarchetti, Memento, su Classroom  _______________________________ pag. 10 

7. Giosue Carducci, Pianto antico, p. 99 ________________________________________ pag. 11 

8. Giovanni Verga, La Famiglia Malavoglia (da I Malavoglia), p. 147_________________ pag. 12 

9. Giovanni Pascoli, X Agosto, Temporale, Il lampo, pp. 197, 204, 210 ________________ pag. 13 

10. Gabriele D’Annunzio, La pioggia nel pineto (32 versi, gli altri in generale), p. 278 ____ pag. 17 

11. Guillaume Apollinaire, Il pleut (Piove, da Calligrammi), p.318 ____________________ pag. 19 

12. Franz Kafka, Il risveglio di Gregor (da La metamorfosi), p. 328 ____________________ pag. 20 

13. Futurismo: F.T.Marinetti, Il bombardamento di Adrianopoli (da Zang Tumb                      

Tumb),p.367 ____________________________________________________________ pag. 21 

14. Italo Svevo, L’ultima sigaretta (da La coscienza di Zeno), p. 396 ___________________ pag. 22 

15. Luigi Pirandello, Premessa (da Il fu Mattia Pascal), Come parla la verità                                            

(da Così è (se vi pare), Il treno ha fischiato, pp. 451, 475, 497 _____________________ pag. 23 

16. Giuseppe Ungaretti, Veglia, Mattina, Soldati, pp. 539, 558, 561 ___________________ pag. 26 

17. Eugenio Montale, Spesso il male di vivere ho incontrato, p. 636 ___________________  pag. 30 

18. Salvatore Quasimodo, Ed è subito sera, Alle fronde dei salici, pp. 690, 692 __________ pag. 31 

19. Italo Calvino, La pistola (da Il sentiero dei nidi di ragno), p. 806 ___________________ pag. 33 

20. Roberto Saviano, Il porto (prima parte, da Gomorra), p. 907 ______________________ pag. 34 

21. Vasco Rossi, Un senso, Vivere, su Classroom ___________________________________ pag. 36 

22. Lucio Dalla, L’anno che verrà, su Classroom ____________________________________ pag. 39 

23. Francesco Guccini, Dio è morto, su Classroom  _________________________________ pag. 40 

24. Autore e testo di canzone a piacere, su Classroom ______________________________ pag. 41 

 

NB. : i numeri di pagina si riferiscono al Libro di Testo, dove i brani indicati sono presenti, ad eccezione dei 

testi di canzoni e della poesia  Memento, presentati su Classroom. 
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1 - Emile Zola, L’Assommoir, pag. 50  
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2 - Charles Baudelaire, L’albatro, Corrispondenze, pp. 58, 60  
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3 - Paul Verlaine, Languore, p. 63 
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4 - Arthur Rimbaud, Vocali, p. 66 
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5 - Oscar Wilde, Il vero volto di Dorian (da Il ritratto di Dorian Gray), pp.75 e 76 
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6 - Iginio Ugo Tarchetti, Memento, su Classroom 

 

Iginio Ugo TARCHETTI 

 

 

Memento!  

Da Disjecta. Versi (usciti postumi nel 1879) 

 

 

 

Quando bacio il tuo labbro profumato, 

cara fanciulla, non posso obbliare 

che un bianco teschio vi è sotto celato 

 

 

Quando a me stringo il tuo corpo vezzoso, 

obbliar non poss'io, cara fanciulla, 

che vi è sotto uno scheletro nascosto. 

 

 

E nell'orrenda visione assorto, 

dovunque o tocchi, o baci, o la man posi, 

sento sporgere le fredda ossa di un morto. 
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7 - Giosue Carducci, Pianto antico, p. 99 
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8 - Giovanni Verga, La famiglia Malavoglia (da I Malavoglia), pp. 147 
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9   - Giovanni Pascoli, X Agosto, Temporale, Il lampo, pp. 197 e 198, 204, 210 
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10 - Gabriele D’Annunzio, La pioggia nel pineto (32 versi, gli altri in generale), p. 278 e 279 
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11 - Guillaume Apollinaire, Il pleut (Piove, da Calligrammi), p.318 
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12 - Franz Kafka, Il risveglio di Gregor (da La metamorfosi), p. 328 
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13 - Futurismo: F.T.Marinetti, Il bombardamento di Adrianopoli (da Zang Tumb Tumb), p.367  
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14 - Italo Svevo, L’ultima sigaretta (da La coscienza di Zeno), p. 396 
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15 - Luigi Pirandello, Premessa (da Il fu Mattia Pascal), Come parla la verità (da Così è (se vi pare), Il 

treno ha fischiato, pp. 451, 475, 497 
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16 - Giuseppe Ungaretti, Veglia, Mattina, Soldati, pp. 539 e 540, 558, 561 
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17 - Eugenio Montale, Spesso il male di vivere ho incontrato, p. 636 
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18 - Salvatore Quasimodo, Ed è subito sera, Alle fronde dei salici, pp. 690, 692 
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19 - Italo Calvino, La pistola (da Il sentiero dei nidi di ragno), p. 806 
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20 - Roberto Saviano, Il porto (prima parte, da Gomorra), pp. 907 e 908 
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21 - Vasco Rossi, Un senso, Vivere, su Classroom 

 

Un senso – Vasco Rossi – Testo 
 
Voglio trovare un senso a questa sera  
Anche se questa sera un senso non ce l'ha  
Voglio trovare un senso a questa vita  
Anche se questa vita un senso non ce l'ha  
Voglio trovare un senso a questa storia  
Anche se questa storia un senso non ce l'ha  
Voglio trovare un senso a questa voglia  
Anche se questa voglia un senso non ce l'ha  
Sai che cosa penso  
Che se non ha un senso  
Domani arriverà 
Domani arriverà lo stesso  
Senti che bel vento  
Non basta mai il tempo  
Domani è un altro giorno, arriverà  
Voglio trovare un senso a questa situazione  
Anche se questa situazione un senso non ce l'ha  
Voglio trovare un senso a questa condizione  
Anche se questa condizione un senso non ce l'ha  
Sai che cosa penso  
Che se non ha un senso  
Domani arriverà  
Domani arriverà lo stesso  
Senti che bel vento  
Non basta mai il tempo  
Domani è un altro giorno, arriverà 
Domani è un altro giorno, ormai è qua  
Voglio trovare un senso a tante cose  
Anche se tante cose un senso non ce l'ha, ah 
Domani arriverà 
Domani arriverà lo stesso  
Senti che bel vento  
Non basta mai il tempo  
Domani è un altro giorno, arriverà  
Domani è un altro giorno, arriverà  
Domani è un altro giorno 
 
Fonte: LyricFind 
Compositori: Gaetano Curreri / Saverio Grandi / Vasco Rossi 
Testo di Un senso © Sony/ATV Music Publishing LLC 
  

https://www.lyricfind.com/
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Vivere – Vasco Rossi – Testo 
 
Vivere  
È passato tanto tempo  
Vivere 
È un ricordo senza tempo  
Vivere  
È un po' come perder tempo  
Vivere e sorridere 
Vivere  
È passato tanto tempo  
Vivere  
È un ricordo senza tempo  
Vivere!  
È un po' come perder tempo  
Vivere e sorridere dei guai  
Così come non hai fatto mai  
E poi pensare che domani sarà sempre meglio 
Oggi non ho tempo  
Oggi voglio stare spento 
Vivere 
E sperare di star meglio  
Vivere  
E non essere mai contento  
Vivere  
Come stare sempre al vento  
Vivere, come ridere 
Vivere (vivere) 
Anche se sei morto dentro  
Vivere (vivere) 
E devi essere sempre contento 
Vivere (vivere) 
È come un comandamento  
Vivere o sopravvivere  
Senza perdersi d'animo mai  
E combattere e lottare contro tutto contro  
Oggi non ho tempo  
Oggi voglio stare spento  
Vivere, vivere (vivere) 
E sperare di star meglio  
Vivere, vivere (vivere) 
E non essere mai contento  
Vivere, vivere (vivere) 
E restare sempre al vento a  
Vivere e sorridere dei guai  
Proprio come non hai fatto mai  
E pensare che domani sarà sempre meglio 
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Fonte: LyricFind 
Compositori: Tullio Ferro / Vasco Rossi / Massimo Riva 
Testo di VIVERE © Sony/ATV Music Publishing LL 
  

https://www.lyricfind.com/
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22 - Lucio Dalla, L’anno che verrà, su Classroom 

 

L’anno che verrà – Lucio Dalla – Testo 
 
Caro amico ti scrivo  
Così mi distraggo un po'  
E siccome sei molto lontano  
Più forte ti scriverò  
Da quando sei partito  
C'è una grossa novità 
L'anno vecchio è finito ormai  
Ma qualcosa ancora qui non va 
Si esce poco la sera  
Compreso quando è festa  
E c'è chi ha messo dei sacchi di sabbia vicino alla finestra 
E si sta senza parlare per intere settimane  
E a quelli che hanno niente da dire del tempo ne rimane 
Ma la televisione ha detto che il nuovo anno  
Porterà una trasformazione  
E tutti quanti stiamo già aspettando 
Sarà tre volte Natale e festa tutto il giorno  
Ogni Cristo scenderà dalla croce  
E anche gli uccelli faranno ritorno 
Ci sarà da mangiare e luce tutto l'anno  
Anche i muti potranno parlare  
Mentre i sordi già lo fanno 
E si farà l'amore ognuno come gli va  
Anche i preti potranno sposarsi  
Ma soltanto a un a certa età 
E senza grandi disturbi qualcuno sparirà 
Saranno forse i troppi furbi  
E i cretini di ogni età 
Vedi caro amico cosa ti scrivo e ti dico  
E come sono contento di essere qui in questo momento 
Vedi, vedi, vedi, vedi 
Vedi caro amico cosa si deve inventare  
Per poter riderci sopra  
Per continuare a sperare 
E se quest'anno poi passasse in un istante  
Vedi amico mio come diventa importante  
Che in questo istante ci sia anch'io 
L'anno che sta arrivando tra un anno passerà 
Io mi sto preparando  
È questa la novità 
Fonte: LyricFind 
Compositori: Lucio Dalla 
Testo di L'anno che verrà © Universal Music Publishing Group 
  

https://www.lyricfind.com/
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23 - Francesco Guccini, Dio è morto, su Classroom 

 

Dio è morto – Francesco Guccini - Testo 
 
Ho visto  
La gente della mia età andare via  
Lungo le strade che non portano mai a niente 
Cercare il sogno che conduce alla pazzia  
Nella ricerca di qualcosa che non trovano  
Nel mondo che hanno già, dentro alle notti che dal vino son bagnate  
Lungo le strade da pastiglie trasformate 
Dentro le nuvole di fumo del mondo fatto di città 
Essere contro ad ingoiare la nostra stanca civiltà  
E un dio che è morto 
Ai bordi delle strade, dio è morto 
Nelle auto prese a rate, dio è morto 
Nei miti dell'estate, dio è morto 
Mi han detto  
Che questa mia generazione ormai non crede  
In ciò che spesso han mascherato con la fede  
Nei miti eterni della patria o dell'eroe  
Perchè è venuto ormai il momento di negare  
Tutto ciò che è falsità, le fedi fatte di abitudine e paura 
Una politica che è solo far carriera 
Il perbenismo interessato, la dignità fatta di vuoto 
L'ipocrisia di chi sta sempre con la ragione e mai col torto  
E un dio che è morto 
Nei campi di sterminio, dio è morto 
Coi miti della razza, dio è morto  
Con gli odi di partito, dio è morto 
Ma penso  
Che questa mia generazione è preparata  
A un mondo nuovo e a una speranza appena nata 
Ad un futuro che ha già in mano 
A una rivolta senza armi 
Perchè noi tutti ormai sappiamo  
Che se dio muore è per tre giorni e poi risorge 
In ciò che noi crediamo, dio è risorto 
In ciò che noi vogliamo, dio è risorto 
Nel mondo che faremo, dio è risorto 
 
Fonte: LyricFind 
Compositori: Francesco Guccini 
Testo di Dio è morto © Sony/ATV Music Publishing LLC 
  

https://www.lyricfind.com/
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24 - Autore e testo di canzone a piacere, su Classroom 

 

 

     

 


